Canto iniziale
Introduzione: torniamo a vivere come comunità senza limiti di posto la Via Crucis, verso la fine della pandemia, ma con il peso di quest’ultima guerra – tra le tante che ancora insanguinano il mondo - e a tutto questo vogliamo fare posto nel nostro cuore.
Rileggiamo alcuni passaggi della passione di Gesù secondo il racconto di Luca, mettendo in evidenza le parole e i gesti di Gesù nel momento finale della sua vita, nelle ultime ore.
Mentre meditiamo questo teniamo come sottofondo le immagini della guerra e di altre ingiustizie che prolungano la via dolorosa di Gesù nel cammino sofferente di tanti, troppi, suoi e nostri fratelli, nella speranza che possa presto sorgere anche per loro, e per noi, l’alba della risurrezione.













Prima sosta
IL PERDONO DONATO DA GESÙ
C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Let. Dal Vangelo di Luca
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.

Commento
Gesù arriva al Golgota dopo la cena pasquale in cui aveva educato con gesti e parole i suoi apostoli per inquadrare e comprendere questi fatti: è l’Agnello che dona la vita per il gregge, l’innocente che riconcilia i peccatori col Padre, il giusto che nella sua sofferenza rende giusti quanti si sono allontanati da Dio. Ecco allora le parole di perdono; chi lo ha contrastato fin dall’inizio e poi, negli ultimi giorni, arrestato, processato, condannato, condotto alla morte, chi lo ha insultato e offeso lungo la strada, e ora si ferma sul Golgota per verificare che la condanna a morte sia eseguita… tutti loro “non sanno quello che fanno”; non conoscono il tesoro a cui rinunciano, e che pur tuttavia il Padre continua ad offrire loro. Ecco allora che questo immenso dono di amore viene nuovamente riproposto nel perdono. 
Quando lo rifiutiamo Gesù risponde con l’abbraccio di tenerezza, con la richiesta al Padre di perdonarli, e di perdonarci. E siamo certi che il Padre ha ascoltato, e ancor una volta, e sempre, ascolta l’invocazione che viene dal suo stesso Figlio.
Non sappiamo quello che facciamo anche quando, come Chiesa siamo bloccati dalle ricchezze umane, smentiti da comportamenti immorali, impoveriti dalle nostre divisioni e contrasti, frutto della ricerca di potere, e non del servizio.
Non sappiamo quello che facciamo quando falsiamo la verità, e così pensiamo di nascondere il male che compiamo – e non si tratta solo della guerra – con delle notizie false che vorrebbero giustificarci agli occhi del mondo, pensando di imbrogliare anche Dio.
Non sappiamo quello che facciamo quando pretendiamo di restare neutrali di fronte all’ingiustizia, presumendo di ottenere dei benefici con il rimanere equidistanti da oppressosi e oppressi, quasi che l’ingiustizia non ci debba toccare solo perché voltiamo la testa dall’altra parte, o imitiamo Pilato, che lavandosene le mani pensa di non avere responsabilità alcuna.
 Preghiera 
Let. Diciamo insieme ad ogni invocazione:
Perdonaci, perché non conosciamo il tuo amore
Tutti Perdonaci, perché non conosciamo il tuo amore

Let. Padre, risuonano ancora le parole del tuo Figlio unigenito, che con la sua morte ha vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna
Tutti Perdonaci, perché non conosciamo il tuo amore

Let. Signore Gesù, intercedi ancora per questa umanità che non ha appreso il tuo vangelo e non ha imparato dalla storia a rifiutare la violenza e la guerra, a superare le ingiustizie e le malvagità
Tutti Perdonaci, perché non conosciamo il tuo amore

Let. Spirito della pace, aiutaci a fare nostre le parole del Cristo e chiedere perdono ogni giorno per i nostri peccati di singoli, di Chiesa e di umanità, redenta dal sangue prezioso del Cristo
Tutti Perdonaci, perché non conosciamo il tuo amore
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Seconda sosta
IL DISPREZZO DEI CAPI DEL POPOLO E DEI SOLDATI
C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Let. Dal Vangelo di Luca
 Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».

Commento
È facile scrivere la sentenza per cui si condanna, pubblicarla sul luogo dell’esecuzione, quasi che questa operazione ci renda a posto, in regola con le leggi. È facile diffondere notizie false per accusare altri e non prendersi la responsabilità di comportamenti sbagliati. È illusorio credere che siamo giusti solo perché abbiamo letto solamente le notizie che ci danno ragione, e così pensare di rendere buono ogni comportamento… tanto troveremo sempre chi scrive quello che ci fa comodo pensare, anche se non ha nessun fondamento.
  Così Pilato conferma un giudizio del Sinedrio e sfrutta anche questa occasione per tenersi buoni i capi del popolo, i quali vedono realizzarsi i loro fini, con la cooperazione del potere che li opprime, dal momento che gli uni e gli altri sono preoccupati di mantenere il loro prestigio e dominio. Da questo intreccio traggono ancora più autorità ma perdono autorevolezza. 
È facile prendersela con un innocente e trattarlo da colpevole: allora con Gesù lo fanno i capi del popolo e i soldati; adesso lo possiamo fare tutti, in tanti modi, e con la pretesa di essere considerati giusti, santi, buoni…
Basta esprimere alcuni giudizi sul vicino e ci sentiamo in diritto di fare qualsiasi azione: dalla critica verso il vicino di casa all’accusa che vorrebbe rendere come servizio all’umanità una strage di cui vediamo sempre più la profonda ingiustizia, arrivando a trattare persone inermi come oggetti da distruggere, dopo aver inflitto sofferenze inaudite. 


Preghiera
Let. Diciamo insieme ad ogni invocazione:
Salvaci o Cristo, pastore che dona la vita per il gregge
Tutti Salvaci o Cristo, pastore che dona la vita per il gregge

Let. Signore Gesù, Figlio eterno del Padre, Luce che splende nelle tenebre, salva l’umanità intera dal male che la impoverisce e rallenta il suo cammino verso la piena comunione con il Padre e tra gli uomini suoi figli
Tutti Salvaci o Cristo, pastore che dona la vita per il gregge

Let. Cristo, dono di Dio per liberarci dal peccato, salva la comunità dei battezzati dai peccati che smentiscono il Vangelo e spengono la luce della fede che hai affidato a loro perché la diffondano nel mondo intero
Tutti Salvaci o Cristo, pastore che dona la vita per il gregge

Let. Dio fatto uomo per rendere ogni uomo figlio di Dio, salva quanti non ti conoscono ma cercano con onestà di compiere il bene e di vivere una vita degna della dignità che tu stesso hai donato e riconosci in ogni uomo e donna
Tutti Salvaci o Cristo, pastore che dona la vita per il gregge

Canto







Terza sosta
IL PERDONO DONATO AL MALFATTORE PENTITO
C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Let. Dal Vangelo di Luca
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Commento
Solo Luca parla della richiesta che nasce da questo malfattore, e della sua risposta all’altro condannato con lui e della sua invocazione a Gesù. Luca in tutto il vangelo tiene molto presente il perdono che Gesù annuncia in tanti discorsi e pure nelle parabole, e mettere in pratica donandolo alle persone; parla spesso della sua vicinanza ai peccatori, da cui non prende le distanze come se il giusto dovesse stare separato da chi è giudicato ingiusto.
Alla donna che aveva tradito l’amore, Gesù aveva ricordato la liberazione come condizione per cambiare vita; Dio è pronto al perdono, da qui nasce la nostra possibilità – e necessità – di riconoscere il peccato che ci impoverisce e chiedere perdono. Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni dice il malfattore che forse solo a questo punto si riconosce peccatore e chiede perdono. Lo invoca proprio a l’uomo condannato con lui che mostra però di essere diverso e possedere un potere che non viene smentito neppure ora, quando pende dal patibolo degli schiavi e dei terroristi.
Il Signore ci aiuti ad affrontare la fatica per “voltare pagina” e continuare a vivere relazioni positive e buone con quanti hanno compiuto scelte che non hanno aiutato – anzi spesso hanno complicato – la soluzione di situazioni che ci ha tutti coinvolti e che non sono ancora del tutto risolte e da cui abbiamo solo ricevuto limiti alla nostra vita. 

Preghiera

Let. Diciamo insieme ad ogni invocazione: Ricordati, Signore
Tutti Ricordati, Signore

Let. Ricordati di quanti sono alla ricerca della verità e del vero amore, perché nel Vangelo e nella vita della Chiesa trovino una traccia vivente per giungere alla casa della gioia
Tutti Ricordati, Signore

Let. Ricordati di quanti vivono il dramma della guerra, hanno lasciato le loro case e nutrono molti dubbi sul loro futuro nella pace e nella giustizia
Tutti Ricordati, Signore

Let. Ricordati di quanti sono gravati dalla malattia, vivono nella disabilità, sono soli e vedono infranti i sogni di una vita serena
Tutti Ricordati di noi

Canto









Quarta sosta
LA PREGHIERA RIVOLTA AL PADRE
C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Let. Dal Vangelo di Luca
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.

Commento
Luca non mette in risalto la sofferenza di Gesù; anche il racconto della crocifissione evita alcun richiamo a dolore, sangue, disperazione, sofferenza estrema. Sembra invece un Maestro che continua la formazione dei suoi discepoli anche in mezzo alla bufera, una madre che protegge e consola i figli mostrandosi serena mentre tutto attorno imperversa la battaglia, come le mamme Ucraine che non piangono mentre fuggono e attraversano città sotto il bombardamento per non spaventare i loro figli…
È un Dio che si fa tenerezza, abbraccio che accoglie, consola, incoraggia, ricarica di fiducia e speranza quanti incontra; e non solo chi era allora sul Golgota, ma anche noi ora, in questa chiesa, nelle case vicino ai malati, nei cimiteri dove andiamo a trovare chi ci ha preceduti e attende anche la nostra preghiera.
È la fiducia del Figlio, da sempre con il Padre, e mai staccato da lui anche negli anni della sua vita terrena, divenuto Gesù di Nazareth, che proprio nella preghiera – e Luca riferisce spesso di Gesù che prega – trova la forza di compiere la missione affidata dal Padre. Una fiducia che chiude la sua vita perché ha portato a termine, ancora una volta con un gesto di perdono, il compito di far scoprire agli uomini e donne di ogni tempo e luogo la tenerezza di Dio, il suo abbraccio rassicurante.



Preghiera
Let. Diciamo insieme ad ogni invocazione:
Signore, donaci fiducia e coraggio
Tutti Signore, donaci fiducia e coraggio

Let. Dio fedele, che ascolti l’invocazione di chi si sente solo e abbandonato, di chi non ha più speranza… dona all’umanità di guardare al futuro con fiducia nella possibilità di seguire la strada della gioia e il coraggio di compiere scelte più vicine alla tua volontà
Tutti Signore, donaci fiducia e coraggio

Let. Cristo Signore, aiuta la Chiesa la fiducia di rinnovarsi nel Sinodo, per essere nuovamente sale della terra e luce del mondo, e il coraggio di condividere il Vangelo in dialogo con ogni cultura
Tutti Signore, donaci fiducia e coraggio

Let. Spirito di Dio, forza di amore, dona a ciascuno di noi la fiducia nell’operato del prossimo e il coraggio di uscire da noi stessi per creare relazioni più rispondenti alle attese di tutti
Tutti Signore, donaci fiducia e coraggio

Canto







Quinta sosta
LA FEDE DEL SOLDATO ROMANO
C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Let. Dal Vangelo di Luca
 Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.

Commento
Luca scrive per una comunità non proveniente dalla fede di Abramo, per quelli che erano considerati stranieri, pagani, estranei all’Allenza: proprio per questo sottolinea che la prima dichiarazione di fede arriva da uno di loro: un centurione romano, non originario della Palestina, non coinvolto nella fede dei Padri, non legato alle Scritture o alle feste ebraiche… Uno che non sa dell’attesa del Messia, e di quanto scrivono di lui i profeti…
La sua fede è cristallina, semplice, come l’acqua che sgorga da una sorgente incontaminata; apparentemente scarsa come quantità di parole che usa, ma decisamente ricca nella qualità dell’affermazione.
Attorno a lui tanta gente, che conosceva Gesù – i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, scrive Luca – e sottolinea come stavano a guardare. Guardare non solo la morte di Gesù ma anche l’inizio della diffusione del Vangelo ai pagani, chiamati anche gentili, ovvero appartenenti alle Genti che non solo il popolo dell’alleanza, che da ora diventerà solo il popolo primo dell’Alleanza, nel senso che sono di fatto superati confini tra popolo santo, popolo amato da Dio, prediletto dall’Altissimo… ora ogni uomo e donna ha la possibilità di diventare membro del Popolo dell’Alleanza





Preghiera
Let. Diciamo insieme ad ogni invocazione
Let. Tu sei il Cristo, Signore Gesù
Tutti Tu sei il Cristo, Signore Gesù

Let. Tu, Dio eterno, vivo e vero, che nel tempo ti sei incarnato nel grembo verginale di Maria e sei nato a Betlemme di Giudea, sei cresciuto a Nazaret, dopo aver trovato in Egitto rifugio dall’assurda violenza di chi si credeva padrone della vita degli altri…
Tutti Tu sei il Cristo, Signore Gesù

Let. Tu, consacrato dallo Spirito nel Giordano, hai vissuto la missione di annunciare con la vita e con le parole la tenerezza del Padre verso tutti, ma soprattutto verso i piccoli, i peccatori, i poveri, gli esclusi della storia
Tutti Tu sei il Cristo, Signore Gesù

Let. Tu, fedele alla missione affidata dal Padre, hai affrontato il rifiuto degli uomini, il giudizio di tribunali iniqui, la sofferenza del giusto condannato per paura di perdere potere; tu sei risorto per confermare che sei per tutti salvezza e speranza senza confini
Tutti Tu sei il Cristo, Signore Gesù
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